
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
TEMPO DI  QUARESIMA   

 8 MARZO - 15 MARZO 2026 

DOMENICA 8 MARZO.            viola 
III DOMENICA DI QUARESIMA (A)
Liturgia delle ore III settimana
                                                                                                                                                                                                                            

Vigalfo: ore 9:00: S. Messa 
Barona: ore 10:00: S. Messa 
VENERONI ANNA 
LUIGIA, LUIGI, ENZO e CLAUDIA 
Albuzzano - ore 11:00:  S. Messa

LUNEDI’ 9 MARZO               viola                                                             
Liturgia delle ore III settimana 
2Re 5,1-15a; Sal 41 e 42; Lc 4,24-30
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente

Albuzzano: ore 15:30:  S. Rosario 
ore 16:00: S. Messa 
ANNA e ALDO 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

MARTEDÌ 10 MARZO             viola 
Liturgia delle ore III settimana
Dn 3,25.34-43; Sal 24; Mt 18,21-35
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

Albuzzano: ore 15:00:  Incontro del Gruppo di 
Preghiera di S. Pio in Albuzzano, Barona e 
Vigalfo 
Meditation mensile e S. Rosario  
ore 16:00: S. Messa

MERCOLEDÌ 11 MARZO        viola  
Liturgia delle ore III settimana                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        
Gen 14,11-20a; Sal 118; Pr 6,16-19; Mt 5,38-48 
Benedetto il Dio altissimo, creatore del cielo e della terra

Albuzzano: ore 15:30:  S. Rosario 
ore 16:00: S. Messa 
PIERA

GIOVEDÌ 12 MARZO             viola  
  Liturgia delle ore III settimana
Ger 7,23-28; Sal 94; Lc 11,14-23
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il 
vostro cuore

Albuzzano: ore 15:30:  S. Rosario 
ore 16:00: S. Messa 
                                                                                                                                                               

VENERDÌ 13 MARZO             viola 
Liturgia delle ore III settimana
Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28b-34
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce

Barona: ore 20:30: Via Crucis  
Albuzzano: ore 15:00:  Via Crucis  
ore 16:00: S. Messa 
ARISTIDE

SABATO 14 MARZO              viola 
Liturgia delle ore III settimana
Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14
Voglio l’amore e non il sacrificio

Barona: ore 16:00: S. Rosario 
ore 16:30: S. Messa pre-festiva 
CORTESI FIORENZO, GIUSEPPIMA e FAMIGLIARI 
Albuzzano: ore 17:00:  S. Rosario  
ore 17:30: S. Messa pre-festiva 
SCHINELLI EUGENIO 
BARONI VIRGINIA 
TORRIANI ASSUNTA e ERMES                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

DOMENICA 15 MARZO.            viola 
IV DOMENICA DI QUARESIMA (A)
Liturgia delle ore IV settimana
1Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22; Ef 5,8-14; Gv 
9,1-41                                        
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla

Vigalfo: ore 9:00: S. Messa 
Barona: ore 10:00: S. Messa 
FAM. TILOCCA. GRIECO. ZANONI. BUZZONI 
SOFFIENTINI MARIA 
CASTOLDI LUIGI e NICOLETTA 
Albuzzano - ore 11:00:  S. Messa 
CONCETTA e GIUSEPPE 
ORFEO

UNITÀ PASTORALE  
ALBUZZANO - BARONA - VIGALFO   

CHIESA DELL’ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE IN ALBUZZANO
S. Messe feriali: da lunedì a venerdì: ore 16:00
S. Messe pre-festive: ore 17:30.  Barona: ore 16:30
S. Messe festive: ore 11:00
S. Rosario: da lunedì a venerdì: ore 15:30; sabato: ore 17:00 
Sacramento della riconciliazione: da lunedì a venerdì dalle ore 15:00                  
alle ore 15:30; sabato: dalle ore 15:00 alle ore 16:00

CHIESA DEI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO IN BARONA  
S. Messe pre-festive: ore 16:30
S. Messe festive: ore 10:00
S. Rosario: sabato: ore 16:00

CHIESA DI S. GERMANO VESCOVO  IN VIGALFO  
S. Messe festive: ore 9:00

«Chi berrà dell’acqua che io gli darò», 
dice il Signore, 
«avrà in sé una sorgente che zampilla 
per la vita eterna». (Cf. Gv 4,14)  

Website:  www.parrocchia-albuzzano.it  -  Tel.  Parrocchia  di  Albuzzano:  0382 
484029  -  Email:  unitapastorale.albznobrnvglf@gmail.com   -                          
Caritas parrocchiale: 334 915 5537 - Amministratore parrocchiale: don Cesare 
Campagnoli,    Cell.  334  709  1978  -  Collaboratore  pastorale:  don  Emilio 
Carrera. Cell. 327 154 4066

ASCOLTATE OGGI LA VOCE DEL SIGNORE,                            
NON INDURITE IL VOSTRO CUORE  

8 MARZO 2026                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
III DOMENICA DI QUARESIMA  (ANNO A) 



“Dammi da bere” (Gv 4,  7)  In  questa  terza domenica di  Quaresima  la 
pagina evangelica è tratta dal vangelo di Giovanni e si riferisce all’incontro 
di Gesù  con una donna samaritana  che aveva avuto cinque mariti  e che 
viveva con un uomo che non era sua marito (cfr. .Gv 4, 18) presso il pozzo di 
Giacobbe, a mezzogiorno, nell’ora più calda del giorno. Gesù che attendeva 
la donna al pozzo le chiede di dargli da bere. Una richiesta politicamente 
scorretta che soprane la donna: era inammissibile che uomo ebreo facesse 
una tale richiesta ad una donna samaritana. A Gesù non sembrano importare 
granchè le convenzioni sociali e religiose del suo tempo. Ciò che gli sta a 
cuore è rivelare alla samaritana  la propria identità affinchè lei creda nel 
vero Dio fatto uomo. E per raggiungere questo obiettivo finale Gesù si rende 
dapprima  medicante  di  acqua  per  calmare  la  propria  sete  fisica.  E’ 
attraverso  questa  semplice  richiesta  che  Gesù  intende  far  emergere  nella 
donna una sete più profonda di verità  e  di vita eterna che solamente il 
vero Dio che deve essere adorato in spirito e verità (cfr. 4, 23)  può dare.  
“Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete: ma chi berrà dell’acqua 
che io gli darò, no avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò 
diventerà  in  lui  una  sorgente  di  acqua  viva  che  zampilla  per  la  vita 
eterna”  (Gv  4,13-14).  Gesù  promette  alla  samaritana  un’acqua  che  a 
differenza  dell’acqua  di  cui  ella  si  abbevera  quotidianamente  non  solo 
soddisfa ogni desiderio, ma diventa realmente sorgente di vita eterna. Il 
riferimento è chiaramente all’acqua del Battesimo sorgente della grazia di 
Dio che cancella il peccato rigenera a vita nuova ad opera dello Spirito 
Santo che rende figli adottivi di Dio nel Figlio Unigenito e membra vive 
della Sua Chiesa. 
‘Signore - gli dice la donna - dammi da bere quest’acqua, perchè io non 
abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua” (Gv 4, 15)
Finalmente,  ascoltando  le  parole  di  Gesù  circa  il  potere  straordinario 
dell’acqua che Egli è in grado di offrire la donna entra in contatto con il 
proprio desiderio profondo di vita eterna e chiede di ricevere quell’acqua. 
L’incontro con Gesù, dunque, ha fatto emergere nella donna l’aspirazione 
profonda e ultima alla pienezza di Vita e di Verità per raggiungere le quali 
solo  Gesù Cristo  è la Via  da percorrere. Egli stesso si è autodefinito “Io 
sono via, la verità e la vita” (Gv 14, 6). 
‘So  che  deve  venire  il  Messia,  chiamato  Cristo:  quando  egli  verrà  ci 
annunzierà”.  Le dice  Gesù “Sono io  che parlo  con te” (Gv 4,25-26).  È 
arrivata  l’ora  in  cui  anche  nel  dialogo  con  la  samaritana  Gesù  rivela 
esplicitamente  la  propria  identità  di  Messia.  Come notiamo,  il  Signore 

Gesù non ha inteso tenere nascosta la propria identità alla samaritana mosso 
dalla  preoccupazione  di  non  urtare  la  sensibilità  della  donna  che  era 
samaritana.  A Gesù importa  molto  di  più  che  la  donna  conosca  con  la 
ragione illuminata dalla  fede la Verità che la libera dalle false credenze e la 
rende figlia di Dio piuttosto che scombussolare le sue emozioni religiose. E 
Gesù  neppure scende a compromessi  circa la Verità intrinseca alla  Sua 
Persona per sottomettersi alle regole di un dialogo sterile e fine a stesso che 
non contribuisce alla conoscenza della Verità. Lo stesso atteggiamento Gesù 
raccomanda alla Sua Chiesa affinché essa non diventi un semplice soggetto 
politico preoccupato di suscitare il consenso e l’approvazione del mondo, ma 
sia sempre e per sempre  sale della terra e luce del mondo annunciando 
Gesù Cristo, l’unico Salvatore per mezzo del quale il mondo può salvarsi 
da tutte le sue forme deumanizzanti di schiavitù ideologica.          Don Cesare                                                                                                                                                                                                              

PILLOLE DI CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA
IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO 

1213.  Il  santo  Battesimo  è  il  fondamento  di  tutta  la  vita  cristiana,  il 
vestibolo d'ingresso alla vita nello Spirito  e la porta che apre l'accesso agli 
altri  sacramenti.  Mediante  il  Battesimo  siamo  liberati  dal  peccato  e 
rigenerati  come  figli  di  Dio,  diventiamo  membra  di  Cristo;  siamo 
incorporati alla Chiesa e resi partecipi della sua missione…
1262. I diversi effetti operati dal Battesimo sono significati dagli elementi 
sensibili del rito sacramentale. L'immersione nell'acqua richiama i 
simbolismi della morte e della purificazione, ma anche della rigenerazione 
e del rinnovamento. I due effetti principali sono dunque la purificazione 
dai peccati e la nuova nascita nello Spirito Santo.
1263. Per mezzo del Battesimo sono rimessi tutti i peccati, il peccato 
originale e tutti i peccati personali, come pure tutte le pene del peccato. In 
coloro che sono stati rigenerati, infatti, non rimane nulla che impedisca 
loro di entrare nel regno di Dio, né il peccato di Adamo, né il peccato 
personale, né le conseguenze del peccato, di cui la più grave è la separazione 
da Dio.
1264. Rimangono tuttavia nel battezzato alcune conseguenze temporali del 
peccato, quali le sofferenze, la malattia, la morte, o le fragilità inerenti alla 
vita come le debolezze del carattere, ecc., e anche una inclinazione al 
peccato che la Tradizione chiama la concupiscenza, o, metaforicamente, 
l'incentivo del peccato (« fomes peccati »): « Essendo questa lasciata per la 
prova, non può nuocere a quelli che non vi acconsentono e che le si 
oppongono virilmente con la grazia di Gesù Cristo….».


